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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge intende assicurare l’esercizio
del diritto di voto agli elettori che, in
occasione dello svolgimento di consulta-
zioni elettorali, per l’elezione delle Camere
o del Parlamento europeo, o referendarie,
si trovino temporaneamente all’estero per
motivi di lavoro o di studio.

Si tratta di elettori che, pur conti-
nuando a mantenere la residenza in Italia,
non possono esercitare il diritto di voto
per la mancanza di una specifica dispo-
sizione legislativa che, disciplinandone cri-
teri e modalità, consenta loro di votare in
territorio estero.

I destinatari del provvedimento sono
numerose categorie di elettori. Innanzi-
tutto i dipendenti di pubbliche ammini-
strazioni in servizio all’estero e le loro
famiglie (ambasciate, consolati, contingenti
militari impegnati nelle diverse missioni

internazionali cui partecipa il nostro
Paese, istituti di cultura, uffici dell’Istituto
per il commercio estero, lettori di italiano
presso università straniere, insegnanti
presso le istituzioni scolastiche italiane
all’estero, funzionari distaccati tempora-
neamente presso organizzazioni interna-
zionali, esperti impegnati in programmi di
cooperazione allo sviluppo per conto della
cooperazione italiana, eccetera). Per tali
categorie non si applica un criterio di
durata della missione per definire la tem-
poraneità della loro permanenza all’estero.

Altra numerosa categoria è costituita
da: dirigenti e altri dipendenti (tecnici,
operai, impiegati) che lavorano all’estero
al seguito delle imprese italiane; rappre-
sentanti e funzionari di sedi o filiali estere
di banche italiane o di camere di com-
mercio italiane o miste; operatori di agen-
zie turistiche italiane; liberi professionisti,
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ricercatori, docenti, studenti e borsisti che
dimorano all’estero per un periodo limi-
tato, non superiore a dodici mesi, per
realizzare n progetto o svolgere un inca-
rico determinato; eccetera. Per definire la
temporaneità della permanenza all’estero
di tale ampia categoria si applica il ter-
mine di dodici mesi, previsto dall’articolo
1, comma 8, della legge 27 ottobre 1988,
n. 470.

Sottolineo che i destinatari della pre-
sente proposta di legge non sono i cittadini
italiani residenti all’estero di cui all’arti-
colo 48 della Costituzione, come modifi-
cato dalla legge costituzionale 17 gennaio
2000, n. 1. Né l’iniziativa in esame va
confusa con la legge di attuazione del
citato articolo 48 della Costituzione.

Ai fini dell’intervento legislativo in
esame, infatti, non era necessario proce-
dere alle indicate modifiche costituzionali
che, giova ricordarlo, con l’istituzione della
circoscrizione elettorale Estero e la rea-
lizzazione di un’unica anagrafe dei citta-
dini residenti all’estero, hanno tracciato
un ben diverso percorso legislativo volto
ad assicurare a tutti i nostri connazionali
la certezza di una significativa presenza in
Parlamento delle tematiche e degli orien-
tamenti delle diverse realtà socio-culturali
presenti al di fuori del territorio nazio-
nale.

Pertanto, l’estensione a tali categorie
della possibilità di esercitare il diritto di
voto all’estero non è prevista dalla propo-
sta di legge sul voto per la circoscrizione
Estero, attualmente all’esame della Com-
missione affari costituzionali della Camera
dei deputati.

Si intende, invece, perseguire un obiet-
tivo meno complesso ed ambizioso ma
certamente non meno importante sul
piano del rispetto del dettato costituzio-
nale. L’esigenza, inoltre, è sempre più
avvertita se si tiene conto che l’Italia, negli
ultimi anni, ha considerevolmente am-
pliato la sua presenza all’estero in tutti i
campi. Valga, tra gli altri, il notevole
incremento della sua partecipazione a
missioni internazionali a tutela della pace
e a difesa dei diritti umani in ogni parte
del mondo. Si consideri, per esempio, che

siamo divenuti il terzo contributore alle
missioni di pace della comunità interna-
zionale, e manteniamo costantemente in
servizio all’estero contingenti militari co-
stituiti mediamente da diverse migliaia di
unità. In questo momento il nostro impe-
gno militare nel mondo ammonta a circa
9.000 uomini. Ritengo sia nostro indero-
gabile dovere rimuovere qualsiasi ostacolo
che si frapponga all’esercizio, anche da
parte loro, della massima espressione de-
mocratica della nostra Costituzione: il di-
ritto di voto.

L’iniziativa risponde, quindi, a evidenti
criteri di legittimità costituzionale e di
giustizia sostanziale.

L’articolo 1 del provvedimento, in par-
ticolare, reca le definizioni di « uffici con-
solari circoscrizionali » e « pubbliche am-
ministrazioni ». A tale scopo sono state
riportate, rispettivamente, le definizioni di
cui all’ articolo 29 della legge 24 gennaio
1979, n. 18, e successive modificazioni, e
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165.

L’articolo 2 individua i destinatari del
provvedimento, introducendo a loro fa-
vore lo strumento del voto per corri-
spondenza. Viene confermato, al ri-
guardo, il collegamento di ogni elettore
con la circoscrizione del territorio na-
zionale relativa alla sezione elettorale in
cui egli è iscritto.

L’articolo 3 concerne il procedimento
elettorale per corrispondenza, che vede il
coinvolgimento delle pubbliche ammini-
strazioni interessate, dei Ministeri dell’in-
terno e degli affari esteri, degli uffici
consolari competenti e dei singoli elettori.
A carico di ogni soggetto sono previsti
specifici adempimenti, cadenzati da una
serie di termini individuati in modo da
rendere compatibile il voto per corrispon-
denza con il più generale procedimento
elettorale preparatorio di cui al titolo III
del testo unico delle leggi recanti norme
per la elezione della Camera dei deputati,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e suc-
cessive modificazioni.

L’articolo 4 enuncia il principio in base
al quale deve essere in ogni caso assicu-
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rato l’esercizio del diritto di voto in Italia
agli elettori che si trovino temporanea-
mente in Paesi con i quali l’Italia non
intrattiene relazioni diplomatiche ovvero
in Paesi nei quali il Ministero degli affari
esteri, su proposta della competente am-
basciata italiana, ravvisa, per sopravvenute
specifiche condizioni politiche o sociali
locali, l’inesistenza delle condizioni di si-
curezza delle comunicazioni postali neces-
sarie all’esercizio del voto per corrispon-
denza. È consentita una deroga a tale
principio solo per il personale delle Forze
armate e delle Forze di polizia impegnato
in comprovate e inderogabili esigenze di
servizio. Per coloro che si recano in Italia

per l’esercizio del diritto di voto, qualora
siano dipendenti di pubbliche amministra-
zioni, è previsto il rimborso delle spese di
viaggio.

L’articolo 5 reca una disposizione di
raccordo in materia penale, prevedendo la
punibilità secondo la legge italiana per chi
commetta in territorio estero taluno dei
reati in materia elettorale previsti dal testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957. In particolare,
dispone il raddoppio delle sanzioni previ-
ste dall’articolo 100 del medesimo testo
unico in caso di voto per corrispondenza.

L’articolo 6, infine, reca la copertura
finanziaria.

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati — 809

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

1. Ai fini della presente legge, si inten-
dono per:

a) « uffici consolari circoscrizionali »,
i consolati generali di 1a categoria, i con-
solati di 1a categoria, i vice consolati di 1a

categoria e le agenzie consolari di 1a

categoria competenti per territorio. Nei
Paesi in cui non esistono gli uffici conso-
lari di 1a categoria sopra indicati, le fun-
zioni elettorali previste dalla presente
legge sono svolte dalle ambasciate;

b) « pubbliche amministrazioni », le
amministrazioni dello Stato, ivi compresi
gli istituiti e le scuole di ogni ordine e
grado e le istituzioni educative, le aziende
ed amministrazioni dello Stato ad ordina-
mento autonomo, le regioni, le province, i
comuni, le comunità montane e i loro
consorzi ed associazioni, le istituzioni uni-
versitarie, gli istituti autonomi case popo-
lari, le camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura e le loro associa-
zioni, tutti gli enti pubblici non economici
nazionali, regionali e locali, le amministra-
zioni, le aziende e gli enti del Servizio
sanitario nazionale.

ART. 2.

1. In occasione dello svolgimento delle
consultazioni elettorali o referendarie, gli
elettori dipendenti di pubbliche ammini-
strazioni in servizio all’estero e quelli
temporaneamente all’estero per motivi di
studio o di lavoro possono votare per
corrispondenza per la circoscrizione del
territorio nazionale relativa alla sezione
elettorale in cui sono iscritti.

2. Per gli elettori di cui al comma 1 che
non siano dipendenti di pubbliche ammi-
nistrazioni si considera soggiorno tempo-
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raneo all’estero quello che non eccede la
misura di dodici mesi ai sensi dell’articolo
1, comma 8, della legge 27 ottobre 1988,
n. 470.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano anche in occasione delle elezioni
del Parlamento europeo, a favore dei me-
desimi elettori all’estero, in Paesi non
appartenenti all’Unione europea.

4. L’esercizio del diritto di voto per
corrispondenza è assicurato anche ai fa-
miliari conviventi degli elettori di cui ai
commi 1 e 3.

ART. 3.

1. Entro quaranta giorni dalla data
fissata per lo svolgimento delle votazioni,
gli uffici elettorali dei comuni di resi-
denza in Italia ricevono dalle ammini-
strazioni di appartenenza gli elenchi degli
elettori di cui all’articolo 2. Gli elenchi
sono inviati per conoscenza anche al
Ministero dell’interno e devono espressa-
mente indicare per ogni elettore il nu-
mero della sezione elettorale in cui è
iscritto e il numero di iscrizione nella
lista elettorale di sezione, risultanti dalla
tessera elettorale personale prevista dal-
l’articolo 1 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8
settembre 2000, n. 299, nonché l’indirizzo
dell’ente, ufficio o reparto d’impiego al-
l’estero e dell’ufficio consolare circoscri-
zionale. Gli elenchi sono altresı̀ inviati,
entro il medesimo termine, a cura delle
amministrazioni di appartenenza e per
corriere diplomatico, agli uffici consolari
circoscrizionali e, per conoscenza, al Mi-
nistero degli affari esteri.

2. Gli elettori italiani di cui all’articolo
2 che non siano dipendenti di pubbliche
amministrazioni possono chiedere, singo-
larmente o anche a nome dei familiari
conviventi, di votare all’estero per corri-
spondenza in occasione delle consultazioni
elettorali di cui al medesimo articolo 2
inviando apposita richiesta al comune ita-
liano di residenza. La richiesta, che deve

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati — 809

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



contenere il numero della sezione eletto-
rale in cui l’elettore è iscritto e il numero
di iscrizione nella lista elettorale di se-
zione, risultanti dalla tessera elettorale
personale prevista dall’articolo 1 del re-
golamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 8 settembre 2000, n. 299,
nonché l’indirizzo dell’ufficio consolare
circoscrizionale e il recapito al quale egli
desidera gli venga inviato il plico eletto-
rale, dovrà pervenire al comune destina-
tario entro il quarantesimo giorno dalla
data fissata per lo svolgimento delle vota-
zioni. Nella richiesta l’elettore potrà, al-
tresı̀, chiedere che il plico elettorale gli
venga recapitato presso l’ufficio consolare
circoscrizionale.

3. Entro ventitre giorni dalla data fis-
sata per lo svolgimento delle votazioni, gli
uffici elettorali dei comuni di residenza
inviano, per corriere diplomatico, agli uf-
fici consolari circoscrizionali un plico per
ogni elettore di cui all’articolo 2, conte-
nente la scheda elettorale, una busta re-
cante l’indirizzo dell’ufficio consolare cir-
coscrizionale e un’altra busta recante l’in-
dirizzo dell’ufficio elettorale del comune
medesimo nonché l’indicazione della se-
zione elettorale in cui ogni elettore è
iscritto; il plico contiene, altresı̀, un foglio
con le indicazioni delle modalità per
l’espressione del voto e le liste dei candi-
dati della circoscrizione del territorio na-
zionale relativa alla sezione elettorale in
cui sono iscritti. Nel caso in cui le schede
elettorali siano più di una per ciascun
elettore, esse sono spedite nello stesso
plico e sono inviate all’elettore in una
unica busta. Per gli elettori che non siano
dipendenti di pubbliche amministrazioni,
il plico contiene anche il certificato elet-
torale.

4. Gli uffici consolari circoscrizionali
verificano che per ogni elettore indicato
nell’elenco di cui al comma 1 sia perve-
nuto il relativo plico elettorale, provve-
dendo a richiedere agli uffici elettorali dei
comuni di residenza l’invio di quelli man-
canti.

5. Almeno diciassette giorni prima della
data fissata per lo svolgimento delle vota-
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zioni, gli uffici consolari circoscrizionali
provvedono:

a) all’affrancatura sia dei plichi sia
delle buste interne indirizzati agli uffici
circoscrizionali medesimi;

b) all’inoltro del plico stesso, per il
tramite degli enti, uffici o reparti d’im-
piego all’estero, agli elettori di cui all’ar-
ticolo 2. Per gli elettori che non siano
dipendenti di pubbliche amministrazioni i
plichi sono recapitati per posta ovvero
mediante consegna diretta agli interessati.

6. L’elettore che, a quattordici giorni
dalla data delle votazioni in Italia, non
abbia ricevuto la scheda elettorale, può
farne richiesta, per il tramite degli enti,
uffici o reparti d’impiego all’estero, ovvero
direttamente qualora non sia dipendente
di pubbliche amministrazioni, al capo del-
l’ufficio consolare circoscrizionale che, ac-
certato il diritto dell’elettore, richiede al
sindaco del comune competente l’invio di
nuove schede elettorali sostitutive.

7. Dopo aver espresso il proprio voto,
l’elettore introduce la scheda o le schede,
e il tagliando staccato dal certificato elet-
torale qualora non sia dipendente di pub-
bliche amministrazioni, nella busta re-
cante l’indirizzo dell’ufficio elettorale del
comune di residenza, sigilla la busta e la
introduce in quella recante l’indirizzo del-
l’ufficio consolare circoscrizionale, che
deve a sua volta essere sigillata. L’elettore,
per il tramite degli enti, uffici o reparti
d’impiego all’estero, ovvero direttamente o
per posta qualora non sia dipendente di
pubbliche amministrazioni, spedisce il
plico non oltre l’undicesimo giorno prece-
dente la data stabilita per le votazioni in
Italia. Le schede ed entrambe le buste che
le contengono non devono recare nessun
segno di riconoscimento.

8. L’ente, ufficio o reparto d’impiego
all’estero, dopo la consegna del plico da
parte dell’elettore, appone sull’apposito
spazio della tessera elettorale dell’interes-
sato il timbro dell’ente, ufficio o comando
e la data, e provvede, altresı̀, ad annotare
il numero della tessera stessa in appositi
elenchi suddivisi in base alla sezione elet-
torale in cui gli elettori sono iscritti in
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Italia, che sono trasmessi all’ufficio con-
solare circoscrizionale unitamente ai plichi
raccolti.

9. Entro sette giorni dall’apertura dei
seggi, i capi degli uffici consolari circo-
scrizionali inviano agli uffici elettorali dei
comuni di residenza, per il tramite del
Ministero degli affari esteri, i plichi con le
buste pervenute e gli elenchi di cui al
comma 8. Detti plichi ed elenchi sono
spediti in un unico viaggio, per via aerea
e con corriere diplomatico. Ogni plico è
accompagnato da una nota con l’indica-
zione del numero delle buste che contiene.

10. I capi degli uffici consolari circo-
scrizionali provvedono, dopo l’invio in Ita-
lia dei plichi di cui al comma 9 e degli
elenchi di cui al comma 8, all’immediato
incenerimento di quelli pervenuti fuori
tempo.

11. Nel giorno fissato per la votazione,
gli uffici elettorali dei comuni di residenza
procedono a smistare le buste contenute
nei plichi di cui al comma 9 e gli elenchi
di cui al comma 8 pervenuti alle sezioni
elettorali indicate in tali documenti.

12. Entro l’orario di inizio delle ope-
razioni di spoglio e di scrutinio dei voti, i
presidenti delle sezioni procedono:

a) all’apertura delle buste e all’intro-
duzione delle schede nelle urne, assicu-
rando in ogni caso che venga rispettata la
segretezza del voto;

b) alla trascrizione nell’apposito re-
gistro dei numeri delle tessere personali e
dei dati personali indicati nei tagliandi
staccati dai certificati elettorali.

ART. 4.

1. Su proposta delle ambasciate ita-
liane, il Ministero degli affari esteri indica,
entro quaranta giorni dalla data fissata
per lo svolgimento delle votazioni, alla
Presidenza del Consiglio dei ministri e al
Ministero dell’interno i Paesi ove la sicu-
rezza delle comunicazioni postali, in con-
seguenza di specifiche condizioni politiche
o sociali, non consente l’esercizio del di-
ritto di voto per corrispondenza agli elet-
tori di cui all’articolo 2.
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2. Agli elettori di cui all’articolo 2, che
si trovino nei Paesi indicati al comma 1
ovvero in Paesi con i quali l’Italia non
intrattiene relazioni diplomatiche, è co-
munque assicurato l’esercizio del diritto di
voto in Italia, fatte salve comprovate e
inderogabili esigenze di carattere operativo
nelle quali è impegnato personale delle
Forze armate e delle Forze di polizia.

3. Gli elettori di cui al comma 2,
qualora siano dipendenti di pubbliche am-
ministrazioni, hanno diritto al rimborso
delle spese di viaggio.

ART. 5.

1. Chi commetta in territorio estero
taluno dei reati previsti dal testo unico
delle leggi per la elezione della Camera dei
deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e
successive modificazioni, è punito secondo
la legge italiana. Le sanzioni previste nel-
l’articolo 100 del medesimo testo unico, in
caso di voto per corrispondenza si inten-
dono raddoppiate.

ART. 6.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2001-2003, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per l’anno
2001, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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